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GLOBALIZZAZIONE
DOMANI UN INCONTRO
DEL CREVAL A VICENZA
IlCreditoValtellinesehapro-
mossouna seriedi eventi sul-
la globalizzaizione e sulle
pmi. L'incontro di Vicenza,
previsto per domani alle 15,
all’Nhhotel JollyTiepolo, sa-
rà organizzato dalla Banca
dell'Artigianato e dell'Indu-
stria con la collaborazione di
Simest, Ice e Sace, coinvolti a
livellonazionale e locale.

MB ai Mondiali del Sudafrica

FOTONOTIZIA >

COMMESSE. Meccanica Breganzese ha fornito le macchine per la
costruzione del nuovo stadio di Johannesburg. Le benne frantoio
di MB sono impiegate nel cantiere del Soccer City Stadium. Nella
foto, l’ad Guido Azzolin con un operatore delle benne MB.

BANCHE
CASSA DI RISPARMIO DI
BOLZANO APRE A THIENE
LaCassadiRisparmiodiBol-
zano ha inaugurato ieri la fi-
liale di Thiene. «La nostra
Cassa diRisparmio - ha spie-
gato il presidente, Norbert
Plattner - è sempre alla ricer-
ca di soluzioni che possano
garantirleuna relazionedi fi-
ducia con i propri clienti. Il
suo ruolo di banca territoria-
le èunmodellovincente».

RICONOSCIMENTI
PREMIO MEDIOBANCA
A GEOX E FABER
È andato a due imprese del
Nord-Est, la famosa e quota-
ta Geox diMarioMoretti Po-
legato (foto) e la meno nota
Faber Industrie, il premio
Mediobanca per le imprese
dinamiche. «Le aziende che
crescono sono quelle in cui
l'imprenditore è concentrato
al 100% come testa, cuore e
portafoglio»,hadettoNagel.

brevidieconomia

Unmetalmeccanicoal lavoro. Xoccatoauspica unarapidaripresa

VICENZA

Ledifficoltàdelperiodoecono-
mico si fanno sentire anche
nel Vicentino, ma il tessuto
produttivo sta tenendo. Con
qualche fatica, triplicando gli
sforzi,ma sta tenendo.Gli im-
prenditori stanno cercando di
ridurrealminimo il ricorsoal-
la mobilità, utilizzando tutti
gliammortizzatorisocialicon-
sentiti per tenere i propri di-
pendentiall'internodell'azien-
da, inattesache torniunpo'di
sereno e riprendano ordinati-
vi e commesse. Dall'altra par-
te, i sindacati stannomostran-
do altrettanta responsabilità e
concretezza,puntandosullari-
cerca di soluzioni condivise

che servano prima di tutto a
salvaguardare l'apparato pro-
duttivo,econessol'occupazio-
ne.Suquesta tendenzaacerca-
re la collaborazione e non la
contrapposizione interviene
Giorgio Xoccato, delegato per
lerelazionisindacalie il lavoro
diConfindustriaVicenza.

C'èlasensazioneche,nelladiffi-
coltà, si stia finalmente reman-
dotuttidallastessa parte.Èco-
sì, Xoccato?
Direi di sì.Nellagestionedegli
ammortizzatori sociali non c'è
oggi un rapporto conflittuale
tra noi e i sindacati; in assolu-
ta prevalenza c'è grande re-
sponsabilità nella definizione
delle intese utili alla gestione
degli strumenti che la legisla-

zionemette adisposizioneper
fronteggiarelasituazione.Ino-
stri associati stanno cercando
di difendere il più possibile
l'occupazione e l'investimento
fatto in questi anni nelle risor-
se umane. Tutto ciò si traduce
positivamente nella possibili-
tà di gestire la situazione sen-
za tensioni sociali evidenti.
Credo che anche le istituzioni
debbanoesseregratealleparti
sociali per lamisura e l'equili-
brioconcuisonofinqui riusci-
te a gestire problemi difficili
senzacrearemomentidiparti-
colare criticità. Devo dire che
nellagestionedello strumento
dellacassa integrazionestraor-
dinaria abbiamo ottenuto un
notevole supporto siadaparte
della Provincia che del Mini-
stero del lavoro e che a livello
locale tutte le istituzioni (Pre-
fettura, Chiesa, Camera di
Commercio) hanno saputo in-
terpretarequestomomentodi
difficoltà con senso di respon-
sabilità, cercando di offrire ri-
sposteconcreteaiproblemi, in
unacorretta logicadicoesione
sociale.

Ma quando arriverà, realistica-
mente, l'inversione di tendenza
dellacongiunturacheconsenti-
rà di "tirare il fiato"?
Il nostro auspicio è che si pos-
sa intravederealpiùprestoun'
inversionedi tendenzaesipos-
sa cominciare a riprendere un
percorsodicrescitaoccupazio-
nale. Idati sulladisoccupazio-
neinprovincia,comunque,so-
no ancora sufficientemente

tranquillizzanti, soprattutto
se raffrontati con quelli di al-
trezonedelpaeseodialtripae-
si europei.

Alivellonazionalesiassistean-
cora a una divisione all'interno
del sindacato, in merito soprat-
tutto alla riforma degli assetti
contrattuali. Questa situazione
ha riflessi anche a livello loca-

le?
Pernoièmotivodi rammarico
ilfattochel'accordosullarifor-
ma degli assetti contrattuali
non abbia trovato la condivi-
sione della Cgil, che pure in
questi anni - fino all'atto con-
clusivodella firma - haconcre-
tamente partecipato al nego-
ziato, contribuendo anche a
determinarne parte dei conte-

nuti. Il nostro auspicio, anche
per leresponsabilitàcheabbia-
mo sianell'ambitodel rinnovo
dei contratti nazionali sia in
funzione della contrattazione
aziendale a livello locale, è che
questa autoesclusione della
Cgilnonimpedisca lapossibili-
tàdi trovare, sui tavolideicon-
tratti nazionali, intese equili-
brate; speriamoanche chea li-
vello locale proseguaun atteg-
giamento di moderazione e
comprensione delle esigenze
diristrutturazionedelleimpre-
se,nell'interessedei lavoratori
edello sviluppoeconomico.

Industrialiesindacatistannola-
vorando insieme da tempo an-
che su un tema importante co-
me la prevenzione e la sicurez-
za sul lavoro. Con che risultati?
L'andamento degli infortuni
sul lavoro nel Veneto mostra
segnali di netta riduzione, e
questo è di grande conforto
per tutti, in particolare per la
nostraassociazionecheèforte-
mente impegnata insieme con
i sindacati per contenere i fat-
tori di rischio e sviluppare la
culturadellasicurezza.Soprat-
tutto è di conforto il dato sul
netto calodegli infortunimor-
tali, sui quali peraltro incide
pesantemente la componente
degli infortuni in itinere, e
cioèavvenutinellospostamen-
toda casaal lavoro, il che ladi-
ce lunga sullanecessitàdiope-
rare inmateriadiprevenzione
nonsolonell'ambitodell'azien-
da, ma anche in quello dell'
educazione stradale e delle in-
frastrutture del nostro siste-
maviario. Ingenerale, comun-
que, non c'è dubbio che gli in-
terventi tecnici e organizzativi
in azienda, la formazione e la
sensibilizzazione stanno dan-
do frutti e anche l'attività dell'
Organismo Paritetico Provin-
ciale,nei suoi nuovi ruoli defi-
niticonl'accordofirmatoinot-
tobredalnostropresidenteRo-
berto Zuccato è pienamente
avviata. fS.T.

Richiamato per il collegio
sindacale l’obbligo
di fedeltà che caratterizza
l’attività di controllo

Cidispiace
chelaCgilsisia
autoesclusadalla
riformanazionale
deicontratti
GIORGIOXOCCATO
Delegatorelaz.sindacali Confind.

VICENZA

Si è tenuto al Teatro S.Marco,
il convegno dal titolo "Il cura-
torefallimentareel'ambitope-
nale", organizzato dall'Ordine
dei dottori commercialisti,
dall'Ordine degli avvocati e
dall'Associazione nazionale
magistrati.
Di fronteaqualche centinaio

di professionisti, ma anche di
un nutrito gruppo di apparte-
nenti alla Guardia di finanza
che spiccavano nelle prime fi-
le, dopo i saluti del presidente
degli avvocati di Vicenza, Lu-
cio Zarantonello, e del presi-
dente dell'Ordine dei dottori
commercialisti e degli esperti
contabili di Vicenza, Athos
Santolin, il sostituto procura-
torediVicenza,MarcoPeraro,
ha illustrato lanuovacircolare
dellaProcuradiVicenzaemes-
sa nei confronti dei curatori
dei fallimenti, scritta - come
hapiù volte ribadito - «nell'ot-
tica e nello spirito di favorire
la piena collaborazione con i
curatori per consentire alla
procuradiperseguireefficace-
mentee tempestivamente i re-
ati commessi prima del falli-
mento».
Si è quindi aperta un tavola

rotonda,coordinatadalprocu-
ratore di Vicenza, Ivano Nel-
son Salvarani, che ha voluto
anche in tale sede ribadire l'at-
tenzione deontologica che de-
veaccompagnareiprofessioni-
sticheassistonoleaziendeche

approdano ad istituti concor-
suali,comeilfallimentomaan-
che il concordato preventivo.
Ha inoltre richiamato, per il
collegio sindacale, il generale
obbligo di fedeltà che deve ca-
ratterizzare l’attività di con-
trollo, anche in presenza di
operazioni di ristrutturazione
messe in atto dalla società in
difficoltà economica o finan-
ziaria.
EnricoAmbrosetti,professo-

re ordinario di Diritto penale
all'Università di Padova, ha
aperto il dibattito delineando
ledifficoltàcheicuratoridevo-
no affrontare nella difficile
scelta tra attivare autonoma-
mente un'azione di responsa-
bilitàcivile permalagestionei
confronti degli amministrato-
rio liquidatoridellasocietàpri-
ma del fallimento o se costitu-
irsi parte civilenelle azioni pe-
nali intraprese dalla procura
neiconfrontidiquestipercon-
dottepenali contestategli.
WalterMapelli,sostitutopro-

curatore al Tribunale diMon-

zaedespertodellamateria fal-
limentare,haquindidelineato
con chiarezza le condotte che
comportanoresponsabilitàpe-
naliacaricodelcollegio sinda-
cale, a cui si richiede - secondo
giurisprudenza da questi cita-
ta -un'adeguataprofessionali-
tà, al fine di poter operare un
controllo non semplicemente
formale degli atti dell'organo
amministrativo.
Successivamente Francesco

Parise si è soffermato sull'atti-
vitàdiformazioneprofessiona-
le continua svolta, particolar-
mente inmeritoallaprassi fal-
limentare vigente al tribunale
vicentino, dall'Ordine dei dot-
tori commercialisti di Vicen-
za, tramite le proprie commis-
sioni di studio, illustrandone
gli obiettivi ed i contenuti.
Ha terminato il dibattito

MaurizioGianesini, Presiden-
tedella sezione penale delTri-
bunale diVicenza,delineando
conchiarezza ilvaloreprobato-
rio in sedepenaledelcontenu-
todella relazionedel curatore,
chevieneacquisitanel fascico-
lo dibattimentale, e l'obbligo
dellacitazionedelcuratoreco-
me testimone nei processi pe-
nali per i reati fallimentari.
Il convegno si è chiuso con

una seriedi risposteallediver-
sedomande sottoposteai rela-
tori da parte del pubblico spe-
cializzatopresente in sala, con
il rinnovo finale da parte degli
organizzatori di ripetere an-
che in futuro tali esperienze
formative di sereno confronto
su argomenti di comune inte-
ressetraMagistraturaedOrdi-
ni professionali del settore, al
fine di dare indicazioni utili
agli operatori in una materia
così delicata. fD.R.

L’INTERVISTA. Ildelegatoper lerelazionisindacalie il lavorodiConfindustriaVicenzaregistraampieintesesugliammortizzatorisociali

«C’èmenoconflittualità
fratuttelepartisociali»
Xoccato:«Leistituzioni
devonoesseregrateperché
iproblemidifficilisonostati
gestiticonresponsabilità»

Matteo Guarda
VICENZA

LaprovinciadiVicenzasipiaz-
za al primo posto assoluto nel
Veneto per spese di manuten-
zione e riparazione delle auto-
mobili.
Nel2008gliautomobilistive-

netihannospeso2.524milioni
di euro, pari al 9,27 per cento
dei27,225milionidieurospesi
a livellonazionale.
Secondol'OsservatorioAuto-

promotec, struttura di ricerca
della fiera internazionalediat-
trezzature, prodotti e servizi
per l'assistenza all'industria
automotive, la spesa per auto-
vetturaè stata inVenetodi873
euro, contro unamedianazio-
naledi755euro,portandolare-
gione al terzo posto della gra-
duatoria regionale, preceduta
solo dalla Lombardia e dalLa-
zio.
Tra le province venete è Vi-

cenzaadetenereilprimato,re-
gistrando con 489 milioni di
euro la spesa più alta per ma-
nutenzioni e riparazionidiau-
toeseguitenel corsodel2008.
SeguonoabrevedistanzaVe-

rona (480), Padova (476), Tre-
viso (464), Venezia (389), Bel-
luno (117) eRovigo che chiude
la graduatoria con 109milioni
di euro spesi.
Sulladinamicadicrescitadel-

la spesa per l'assistenza auto-
mobilisticahanno contribuito
l'aumentodeiprezzidelleripa-
razioni, dell'attività di manu-
tenzioneedei ricambi.
Gli ultimi dati dell’Istat indi-

canoun+3,85per centoper le
riparazioni e un + 2,2 per cen-
to per la ricambistica e gli ac-
cessori.f

AUTOMOTIVE

Vicenza
spendedipiù
perriparare
l’automobile

IL CONVEGNO. Confronto tracommercialisti,avvocatiemagistrati

Laprocurachiedeai
curatoridicollaborare

IvanoNelsonSalvarani

Anita della Casa
MILANO

Mariella Burani inizia a liqui-
dare i brand della gioielleria,
fra i quali compaiono ivicenti-
niFacco eCalgaro,per far cas-
sa.Un'operazionecheilmerca-
to si aspettava damesi, nono-
stante le smentite della socie-
tà, che adesso ha pubblicato
un comunicato ufficiale sul
proprio sito a questo proposi-
to.
Venerdì scorso il gruppo del-

la moda ha ceduto il 50% del
marchioRosato, tornato in tal
modoinmanoall'omonima fa-
miglia di orafi aretini, che nel
dicembre2006 aveva ceduto a
Mariella Burani Fashion
Groupmetàdellapropriaquo-
ta e ora l'ha riacquistata.Dall'
operazione, la famiglia tosca-
na aveva incassato 5 milioni
euro,oggineha spesi3,8. IBu-
ranidovrannoquindi contabi-
lizzareunaperditadi1,2milio-
ni e uscire da un'azienda che
nel2006 avevaunebitdaposi-
tivoper oltre 2milionimentre
nel 2008 è stato negativo per
4,7.
«L'operazione fa parte di un

pianodi ripresadel totale con-
trollodellasocietàdapartedel-
la famigliapermigliorarelage-
stione e lo sviluppo del mar-
chio»,ha spiegatoSimonaRo-
sato, amministratore delegato
di Rosato Gioielli. Burani, ri-
prende poi, «non è riuscito a

creare ilvolanodicrescitapro-
messoalmarchio».
Restano altri tre brand anco-

ra inmanoalgruppo, ilmilane-
se Valente (di proprietà per il
60%) e i due vicentini Calgaro
(51%) e Facco (51%). Non più
tardidiunpaiodigiornifa,Gil-
berto Facco, presidente della
società orafa Facco Corpora-
tion di Camisano, aveva an-
nunciato di aver chiuso il pri-
mo trimestre 2009 con un fat-
turato in crescita del 25% ri-
spetto allo stesso periodo dell'
annoprecedenteeche«levoci
sulla cessione dal settore della
gioielleriadaparte del gruppo
Burani»,avevatenutoaspiega-
re l'imprenditoreberico,«non
riguardano la nostra società,
per la quale vedo importanti
prospettive di sviluppo che ci
vedranno protagonisti in que-
stomercato».
Ma il comunicatodel gruppo

dellamoda dice a chiare lette-
reche lacessionediRosato«fa
parte del piano di disinvesti-
mentodelladivisioneFashion
Jewellery».A questo punto, la
strategiadiMariellaBurani«è
quella di focalizzarsi sui busi-
ness core dell'abbigliamento e
dellapelletteria» (la società di
Dueville Francesco Biasia re-
sta quindi di totale proprietà
di Burani) , riprende il testo,
«che attualmente rappresen-
tano oltre il 90% del fatturato
del gruppo,di porre particola-
reattenzioneall'aumentodell'
efficienzaoperativa e alla con-
tinuarazionalizzazione,chein-
clude opportuni disinvesti-
menti di altribusinessnon co-
re, duplici e/o poco redditi-
zi».f

FINANZA.Annunciata lacessionediRosato

MariellaBurani
iniziaavendere
legriffeorafe
Sembra che le prossime
partecipazioni in uscita
siano legate ai marchi
vicentini Facco e Calgaro


